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DOMANI LAZIO-CAGLIARI

Oggi sei gare di A
Parte anche la B:
Sampdoria a Pistoia

A Venezia lo stadio del futuro
Tra due anni il vecchio «Penzo» andrà in pensione
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Il modello
del nuovo
stadio
con la
copertura

Questelepartite inprogrammaoggi:
SERIEA
Alle ore 15 Fiorentina-Bari (arbitro
Bazzoli), Inter-Verona (Braschi),
Lecce-Milan (Trentalange),Perugia-
Parma (Tombolini), Piacenza-Roma
(Collina) e Venezia-Udinese (Messi-
na). Alle 20,30 Juventus-Reggina
(Racalbuto).
SERIEB,ore15
Alzano-Monza (Branzoni), Brescia-
Savoia (Ayroldi), Cesena-Pescara
(Paparesta), Chievo-Salernitana
(Serena), Cosenza-Atalanta (Pin),
Empoli-Fermana (Saccani), Genoa-
Ternana (Rossi), Napoli-Ravenna
(Borriello), Pistoiese-Samp (Rodo-
monti),Treviso-Vicenza(DeSantis).

MICHELE GOTTARDI

VENEZIA Oggipomeriggioilvec-
chio stadio dedicato all’aviatore
Pier Luigi Penzoaprirà le suepor-
te per quella che potrebbe essere
la sua penultima stagione. Con
buona pace dei nostalgici - in la-
gunasonomolti ediognispecie-
fra due anni il glorioso quanto
vetusto stadio del Venezia po-
trebbe andare in pensione. Al-
menoper laserieAeB,perlequa-
li gode di un’ultima deroga sino
all’estate del 2001, quando do-
vrebbe entrare in funzione il
nuovo impianto di Tessèra, nei

pressi dell’aeroporto,cheunaso-
cietà satellite del presidente
Maurizio Zamparini costruirà fa-
cendosicaricodei100miliardidi
spesa,70deiqualicopertidalcre-
ditosportivo.LostadiodiSant’E-
lena fu costruito in legno nel
1913 e rifatto in pietra nel 1939
per dare spazio alla più grande
stagione del Venezia, protagoni-
sti Loik e Mazzola, quando vinse
una Coppa Italia e arrivò terzo
dietro allaRoma e al grande Tori-
no (era il 1941-42). Oggi conta
13500posticontroi25milarego-
lamentari per la serie A, modeste
strutturee,soprattutto,difficoltà
logistiche per le riprese televisi-

ve. Il nuovo progetto presentato
ieriaMarghera,nellasededell’U-
nindustria, è invece particolar-
mente avveniristico per la filoso-
fia che lo guida. Oltre alla coper-
tura completa dei circa 30mila
posti a sedere, è prevista la chiu-
sura mobile del tetto, per poter
destinare il complesso a molte-
plici funzionalità. Una sorta di
cittadella dello sport, che com-
prenderà palestre, campi da ba-
sket, calcetto o tennis, servizi fit-
ness, un auditorium di 340 posti
e altre sette sale riunioni, 11mila
mq per attività fieristiche, otto
bar e due ristoranti per altri 380
posti. Sarà così possibile allestire

manifestazioni di atletica in-
door, tennis o ciclismo. Sempre
all’internodelcomplessotroverà
postoanche laforesteriadellaso-
cietà, soprattutto per il settore
giovanile, e quella riservata alle

squadre ospiti. All’esterno altri
due campidiallenamento,colle-
gatidauntunnelall’impianto,ei
parcheggi per 4200 auto e 60 au-
tobus. Un progettochegiàdesta-
to la curiosità di altre società co-

meilParma,presente ieri colpre-
sidente Tanzi. La società Marco
Polo ha iniziato a lavorare due
anni fa, comprando il terreno e
dandoilviaalprogettodell’inge-
gnere Carlo Filippuzzi edella dit-
ta Mazzi di Verona. Ci vorranno
tuttavia due anni per realizzarlo,
sempre che nel frattemposi trovi
unasoluzioneperlaviabilità,im-
presa non difficile sulla carta, vi-
sto che a fianco corre la bretella
che unisce l’aeroporto all’auto-
strada, ma sulla quale Regione
Veneto e Comune di Venezia,
maggioranza e opposizioni, non
riescono ad accordarsi, nono-
stanteleintenzionidiCacciari.

L’INTERVISTA ■ Parte nel pomeriggio la 7a edizione di «Quelli che il calcio». Le novità e i personaggi

Fazio: «Cambiamo per sopravvivere»
Lettera pentito
Il direttore di
Famiglia Cristiana
da Guariniello

DALLA REDAZ IONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Il rischio è la crisi del
settimo anno, il pericolo è l’audien-
ce minacciata dalla concomitanza
dei gran premi di Formula Uno,
l’incognita è quella di un program-
ma domenicale alle prese con un
calendario che sottrae partite nel
giorno un tempo dedicato per inte-
ro al dio pallone. Tante preoccupa-
zioni, però, Fabio Fazio non le dà a
vedere per il suo «Quelli che il cal-
cio», oggi al via alle 15 su Raidue
per l’edizione numero 7. In studio a
condurre Fazio e Marino Bartoletti,
con accanto Carlo Sassi, Peter Van
Wood, la professoressa di inglese
Moira Ogston, Francesco Paolanto-
ni, Enzo Iacchetti, Stefano Carloni,
Massimo Buscemi e la modella Na-
talie Kriz; ospiti del
giorno Roberto Vec-
chioni, Davide De Ma-
rinis, Licia Colò, Gian-
franco Vissani, Mauri-
zio Micheli, Claudia
Gerini, Simona Mar-
chini e Valentina Ma-
lesani figlia dell’alle-
natore del Parma. Per i
collegamenti con gli
stadi: Tonino Carino
da Lecce, David Rion-
dino da Firenze, Gu-
stavo Thoeni da Mila-
no, Rita Montella da
Piacenza. Teo Teocoli sarà in Sarde-
gna con Takahide Sano, Paolo Bro-
sio seguirà un corso new age in To-
scana alla ricerca di nuove tecniche
di meditazione. «La verità è che sia-
mo ancora più motivati rispetto al
passato. Purtroppo a pagare le con-
seguenze dello spezzettamento del
campionato saranno gli amanti del
calcio, non certo noi abituati a di-
versificare la trasmissione anno do-
po anno. Il danno è tutto per il cal-
cio inteso come rito della domenica
da consumarsi in meno di due ore:
e questo sinceramente è un vero
peccato, al resto si rimedia sempre».

Lo stato d’animo
sembra ottimo a po-
che ore dal via, mal-
grado le bufere che
vihannoinvestitoin
questi mesi diretta-
mente e indiretta-
mente...

«È un po‘ come ripartire
da zero, per questo du-
rante le prove del pro-
grammahoriassaporato
il clima di sette anni fa,
quandopartimmoquasi
per scommessa, con gli
ascolti tutti da definire

ma la grande voglia di affermare una
trasmissione di calcio che non faceva
vedere i gol ma solo gli abbracci dei
giocatori. Che la bufera sia finita, pe-
rò, non è vero. Resta la realtà di un
campionato frammentato, con il nu-
merodipartitedimezzato,conlacon-
correnza dellaFormulaUnochecive-
de nel ruolo divittimeprescelte.Starà
a noi fare in modo che non sia così.
Abbiamo messo in conto il calo di
ascolto, ma nelle difficoltà possono
nascere cose ottime. Intanto saremo
costretti a usare sempre tutta la fanta-
siael’entusiasmo».

Già, facile a dirsi. Come farete a

gestirequellebricioledipallone?
«Il programma diventerà un’altra co-
sa, per forza: ma già eravamo su que-
sta via. L’importante è variare sem-
pre, trovare i personaggi giusti collo-
cati nel posto giusto. Certo, la coinci-
denza della F.1 resta penalizzante,
spero che ci ripensino e anche presto.
Mi sembra evidente che, dal momen-
to che l’orariodellepartite coinciderà
con quello dei Gran Premi, avremo
delle difficoltà: la Formula 1 fa ascolti
del 60-70%. Sono cifre che possiamo
contrastare solo in un modo, conti-
nuando a divertirci e a divertire. Sare-
mo più sbarazzini, più liberi, più mo-
tivati».

Leprimenovità?
«Gustavo Thoeni inviato allo stadioè
senz’altrounanovità.Comelacoppia
Iacchetti-Paolantoni in studio. La
Marchesini salterà la prima puntata.
In compenso avremo Galliani, anzi
Teocoli-Galliani dalla Sardegna dove
èancorainvacanza...».

EpoiBrosioinpienameditazione
Zen...

«Vedete che le novità ci sono? E non
finiscono qui. Se Brosio quest’anno
medita su se stesso, c’è Teocoli che ha
una serie di nuovi personaggi. Ma do-
vetechiederealui...».

L’anno passato il personaggio-
boom fuCesare Maldini, ma c’era
un Mondiale ‘98 ancora fresco
con le sue delusioni annesse. Chi
sarà il nuovo Cesarone? Si dice
che sia quasi a punto uno strepi-
toso presidente della Lega, Fran-
coCarraro...

«Teo è imprevedibile, ma non fatemi
dire di più, sennò le sorprese non so-
no più tali. E in ogni caso, lasciateme-
lo ripetere una volta di più, le imita-
zioni di Teocoli sono sempre simpati-
cheenonhannonulladipersonale».

A parte «Quelli che...» ci attende
una stagione televisiva strabor-
dante di Fazio: a novembre con-
durrà «Dieci» suRaidueassiemea
Teocoli e Baglioni, a febbraio il
secondoFestivaldiSanremo...

«Quelladi“Dieci”saràunabellasfida,
un programma nuovo che speriamo
di nonfar catalogare nella serie ormai
abusatadi“finemillennio”.Premetto
che non avrà parentele con “Anima
mia”.PerSanremoc’èstataunagenti-
lissima offerta di Raiuno, ma abbia-
mo rimandato a settembre una valu-
tazione più serena. Da un lato avrei
voglia di riprovarci, dall’altro c’è da
capirese lealtre trasmissioni incuiso-
noimpegnatomeloconsentiranno».
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INGHILTERRA ROMA Il direttore di Famiglia
Cristiana, don Antonio Sciorti-
no, è stato ieri mattina a collo-
quio con il procuratore aggiun-
to di Torino,Raffaele Guariniel-
lo, apropositodella lettera-con-
fessione che un giocatore di cal-
cio, “pentito” per avere vendu-
to una partita, ha indirizzato al
settimanalecattolico.

L’audizione si è svolta nel
massimoriserbo,tantoche ildi-
rettore non è nemmeno stato
notato entrare o usciredaPalaz-
zo di giustizia. Sul colloquio
non si sono appresi particolari,
ma varicordatochedonSciorti-
no ha più volte ripetuto che in-
tende mantenere la massima ri-
servatezza per quanto riguarda
l’identità del calciatore. Vener-
dì nella redazione milanese di
Famiglia Cristiana si erano pre-
sentatigli ispettorididueProcu-
re, prima quella di Torino e poi
quelladiAlba(Cuneo),conlari-
chiesta di esibire la lettera: i re-
sponsabili del settimanale, pe-
rò, avevano opposto il segreto
professionale, non consegnan-
doildocumento.

Il procuratore Guariniello ha
preso contatto con i colleghi
Luigi Riccomagno (di Alba) e
Vincenzo Roselli (di Roma),che
hanno anch’essi avviato inda-
gini sullo stesso argomento,
ipotizzando un illecito sportivo
(legge 401 del 1989). Lo scopo è
quello di cercare una soluzione
comune per superare l’empasse
incuisisonotrovati.

Intanto Luciano Nizzola pro-
segue i suoi appelli: «Se potessi
parlare a questo calciatore-pen-
tito, ammesso che quanto rac-
conta sia vero, gli direi solo una
cosa: vieni a costituirti». «Dico-
no - ha aggiunto Nizzola - che
non sia troppo pentito, visto
che non si è presentato diretta-
mente alla giustizia sportiva.
Nonmipronuncio,hopreferito
agire recandomi di persona dal
magistrato competente e of-
frendo la disponibilità della fe-
derazione ad aprire un’inchie-
sta. Tuttoquestoperdimostrare
che siamo pronti a colpire duro
in caso di reato accertato. Se
questo calciatore esistesse lo
avrei già “fulminato”... Chie-
diamo chiarezza per tutelare
l’immaginedelcalcio».

Ma davanti alla proposta,
avanzata dalla Salernitana, di
un blocco cautelativo del cam-
pionato, Nizzola ha risposto co-
sì: «Non sapremmo quale cam-
pionatosospendere,datochein
quella lettera non esiste alcun
riferimentopreciso».LaSalerni-
tana ha comunque annunciato
che oggi sarà regolarmente in
campo, pur riservandosi ogni
tutela se si scoprisse che è retro-
cessaacausadiunillecito.

Sulla vicenda si è pronuncia-
to ieri anche il giudice sportivo
di serie A Maurizio Laudi. «Pre-
messo - ha detto - che il conte-
nuto della lettera è verosimile
ma non è detto che sia vero, ri-
tengo che su un fatto del genere
”Famiglia Cristiana’’, e non ca-
pisco il suo stupore, debba con-
tribuire a far emergere la verità
avendo gettato ombre sull’inte-
ro ambiente. Gli stessi giocatori
possono sentirsi diffamati e
non è facile difendersi dal so-
spetto».
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Teo Teocoli
e Fabio Fazio
durante
una puntata
della passata
stagione
di «Quelli
che il calcio...»
Oggi 1a puntata

“Sarò impegnato
anche in altri
programmi
Sanremo?

Ancora
non ho deciso

” ■ RuudGullitnonèpiùl’allenato-
redelNewcastleUnited(ultimo
nellaPremierLeague).Maledi-
missioni,annunciateieri,non
dipendonodairisultati.Gullit
nonsopportapiùl’intrusione
deimedianellasuavitaprivata.
«SonovenutoinInghilterra

quattroannifaperchévolevoritrovarelamiavitaprivata-hadetto-Du-
rantegliannitrascorsialChelseasonostatomoltofeliceperchépotevo
passeggiareperstrada,fareacquisti,andarealcinema,uscireedessere
cometuttiglialtri».«Madurantequest’ultimoanno-haaggiuntol’exgio-
catorediMilaneSamp-lamiaprivacyèstatainvasainmodospiacevole».

LASCIA IL NEWCASTLE

Gullit se ne va:
«Troppe intrusioni
nella mia privacy»

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 28-8-1999
CONCORSO N0 69

BARI 45 68 66 23 79

CAGLIARI 81 4 49 2 78

FIRENZE 16 36 48 17 31

GENOVA 58 14 86 74 5

MILANO 7 78 76 70 15

NAPOLI 12 51 90 63 46

PALERMO 24 62 75 64 36

ROMA 14 4 69 54 19

TORINO 15 46 9 66 21

VENEZIA 54 8 16 26 45

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

7 12 14 16 24 45 54
MONTEPREMI: L. 16.124.321.535
Nessun 6 Jackpot L. 40.878.432.977
Ai 5+ L. 6.022.704.800
Vincono con punti 5 L. 49.613.300

Vincono con punti 4 L. 456.700

Vincono con punti 3 L. 14.300

Campionato, avvio «soft»: Bologna-Torino senza reti
Solo l’espulsione di Mendez anima una partita sottotono. Bucci il migliore
DALLA REDAZ IONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Calcio e calci d’estate,
con la variabile dei tre punti. E di
qualcuno, in maglia rossoblu, che ne
perde almeno un paio. Il Bologna le
prende e non riesce a restituirle. Cer-
ca di applicare gli schemi del suo tec-
nico esordiente, ma spesso finisce a
terra mentre ancora pensa al passag-
gio giusto. Il Toro invece si industria,
complice la diretta criptata, nella rea-
lizzazione di uno spot a beneficio del-
le prossime avversarie. Contro questa
squadra tutti avranno da soffrire, tutti
dovranno rinunciare a un po’ del pro-
prio modo di giocare, tutti dovranno
accettare la logica della battaglia. Al-
meno lontano dal Delle Alpi. Sarà an-
che agosto (entità temporale che ren-
de aleatorio ogni giudizio) ma è evi-
dente il cambio di passo rispetto alla
scorsa stagione. La squadra che ama-
va imporrsi, ha mutato pelle e obietti-
vi. Tra i quali, per una notte almeno,

non sembra esserci quello di offende-
re. Un tiro in porta in 90’, il bilancio
dice questo.

Il primo tempo propone un Bolo-
gna un po’ al di sopra delle aspettati-
ve e un Toro largamente sotto. La
squadra di Buso, che rinuncia al tri-
dente e manda in campo un reattivo
4-4-2, fa la partita. Quella di Mondo-
nico pensa esclusivamente a distrug-
gere, spezzettare, spesso a menare. Po-
trebbero, i granata, giovarsi dei mec-
canismi rodati in B. Avrebbero la pos-
sibilità di infilarsi negli interstizi tatti-
ci di una macchina rossoblu tutta da
assemblare. E dal motore complicato.
Invece nulla. Ferrante dimenticato in
attacco, Lentini impalpabile nel ruolo
di raccordo, Brambilla e Mendez me-
no reattivi di Ingesson e Marocchi.
Due nonni. Così, a metà gara, il tac-
cuino è solo rossoblu. Una punizione
di Ventola appena fuori, al 4’. Il salva-
taggio sulla linea di Coco, al 9’, dopo
la doppia conclusione di Binotto e
Nervo. L’errore di Ventola, al 13’, solo

davanti a Bucci. E due mezzi rigori, al
25’ di Bucci su Ventola e al 27’ di Dia-
wara su Signori, che per Pellegrino
non ne fanno uno. Nel tunnel, la par-
tita si porta anche un volo nel sette di
Pagliuca, ad abbrancare una punizio-
ne di Cruz dal limite. Ma non c’è al-
tro Toro. E il pari è ingeneroso col Bo-
logna, padrone soprattutto della fa-
scia sinistra. Con Binotto e soprattut-
to con Tarantino, che sovrastano Asta
e Bonomi.

Ripresa. Il Bologna si stanca presto,
il tempo di mangiarsi un gol dopo
56”, con Paramatti, in acrobazia e su
corner. Poi, solo lanci lunghi. In boc-
ca a Djawara e Cruz, ché Andersson
non c’è più e Ventola come torre è
poco disciplinata. Mondonico allora
pensa di poterla vincere. Dentro Arti-
stico (subito a piedi uniti su Nervo) e
Ivic al posto di Lentini e Ferrante.
Senza effetti sul match. Aumenta sol-
tanto la melassa che ottunde entram-
be le manovre. Al 27’, Mendez stende
Signori per la millesima volta. Un fal-

letto. Ma l’ex vicentino paga, d’un
colpo, entrate molto più violente
commesse lungo tutta la gara. Rosso.
E Ivic, trascorsi solo 7’ in campo, la-
scia il posto a Cudini: in cifre fa 4-4-1.

Dell’espulsione il Bologna non rie-
sce a giovarsi. Buso mette Eriberto per
Tarantino - uno dei migliori - e chie-
de al brasiliano di ritrovare energie
sulla destra. Nessun risultato. L’ulti-
mo quarto d’ora è una partita a volley
che il Bologna interpreta esclusiva-
mente per percussioni centrali. Senza
cavarne nulla, naturalmente, se non
un confuso impasto di acido lattico e
recriminazioni.

Ripensando ai timori della vigilia
(la difesa, contro l’Inter, aveva fatto
ridere: a questa squadra mancano al-
meno un centrale e un centrocampi-
sta) il bilancio ha da considerarsi po-
sitivo. A patto che Buso, cammin fa-
cendo, ottenga analoga dedizione e
migliori conclusioni per tutti i 90’.
Quanto al Toro, lo spavento rischia di
prendere chi dovrà affrontarlo tra le

mura amiche. Adesso Ferrante, Lenti-
ni e lo stesso Artistico sono parodie di
attaccanti. Ma quando dovesse sco-
prire il contropiede, questa squadra
può essere pericolosa anche per il ri-
sultato. Oltre che per le gambe altrui.

BOLOGNA 0
TORINO 0

BOLOGNA: Pagliuca, Paramatti, Bia, Bosel-
li (20’ pt Paganin), Nervo, Ingesson, Ma-
rocchi (30’ st Zè Elias), Tarantino (35’ st Eri-
berto), Signori, Ventola, Binotto (22 A. Fer-
rari, 16 Falcone, 17 Lucic, 14 Sanchez)
TORINO: Bucci, Bonomi, Diawara, Cruz,
Mendez, Asta, Brambilla, Scarchilli, Coco,
Ferrante (10’ st Artistico), Lentini (18’ st
Ivic, 28’ st Cudini) (1 Pastine, 15 Tricarico,
16 Ficcadenti, 20 Sanna)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P.G.
NOTE: angoli 6-4 per il Bologna. Recupe-
ro: 2’ e 4’. Espulso Mendez al 26’ st per
doppia ammonizione. Ammoniti: Ventola
per condotta non regolamentare, Cruz,
Coco, Bonomi e Artistico per gioco scorret-
to. Spettatori 30.000


